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Teatro Puccini: esce Staino arriva Bisio
L’attore è il nuovo direttore artistico. «Porterò a Firenze i milanesi»
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DALLA REDAZIONE
ROBERTO BRUNELLI

FIRENZE Un colpo di scena degno di
una commedia americana. Prima
quelle espressioni un po‘ funebri per
dire «sì, ci rattrista assai annunciare
chedaoggiSergioStainolascialadire-
zione artistica del Teatro Puccini,
chiudendo un’avventura durata otto
anni, che ha contribuito non poco a
mutare il volto culturale di Firenze».
Poi, dopo un po‘ di sano «amarcord»,
improvvisamente, il volto del «papà
di Bobo»si illumina:«Comunqueab-
biamo pensato e ripensato a chi po-
tesse prendere il mio posto... et voilà,
ecco il nuovo direttore artistico del

Puccini!». E dal fondo della sala
spunta che Claudio Bisio, l’attore
caro a Salvatores, il comico che ha
osato portare in scena Pennac, co-
lui che ha contribuito non poco a
formare la nozione di «nuova co-
micità all’italiana» sin dai tempi di
Comedians, fino alle sue incursioni
a Mai dire gol. E giù applausi. In ef-
fetti, è arrivata repentina come
uno schiocco di frusta la staffetta
alla guida del teatro più anomalo
d’Italia, che per primo si è profilato
come una sala multifunzionale che
facesse anche da luogo d’incontro,
da sede di esposizioni e punto di
raccordo per le iniziative «d’impe-
gno». Vieppiù che da tempo bruli-

cavano a Firenze le più svariate il-
lazioni: Staino vuol fare l’assessore
alla cultura, anzi peggio, il sindaco,
e via dicendo. «La realtà - dice il vi-
gnettista - è molto più semplice:
dopo il successo dell’”Estate fioren-
tina”, il Comune ha ampliato le
mie competenze quale consulente
culturale dell’amministrazione. Per
cui, visto che da quest’amministra-
zione il Puccini riceve dei finanzia-
menti, mi sembrava più elegante
mettermi da parte».

Intanto, il «marchio» di Bobo ri-
mane: tanto che sotto la testata
«Teatro Puccini» apparirà la scritta
«fondato da Sergio Staino e diretto
da Claudio Bisio». «Siamo un po‘

come Prodi e D’Alema - scherza da
parte sua il comico - l’unica do-
manda è: e allora chi di noi è Cos-
siga?». Per Bisio la direzione artisti-
ca di un teatro è un’esperienza
nuova: «Ho fatto molto l’impresa-
rio di me stesso», ammette. Tutta-
via sembra decisamente entusiasta:
«Innanzitutto, mi piacerebbe por-
tare a Firenze un po‘ dei miei amici
”milanesi”, a cominciare da Salva-
tores, e poi si potrebbe creare una
sorta di gemellaggio con lo Zelig di
Milano, ospitare un po‘ di cose in-
ternazionali, organizzare delle ras-
segne cinematografiche». Insom-
ma, il Puccini cambia volto: ma
non lo spirito.

Santalmassi, terremoto alla radio
Il direttore di Radiorai «rivoluziona» i palinsesti e chiude i programmi storici
«Daremo battaglia alle emittenti commerciali. I tagli? Sono necessari per cambiare» Fiamma Satta e Fabio Visca, «licenziati» da Radiodue

I «licenziati» eccellenti:
da Fabio e Fiamma a Vaime

DANIELA AMENTA

ROMA I più affettuosi lo chiama-
no «Ciclone», i detrattori lo defi-
niscono invece «Tagliatore di te-
ste». Lui, Giancarlo Santalmassi,
direttoredeiprogrammiradiodel-
la Rai, non fa una piega. Fedele al
mandato affidatogli dal Cda per
rinnovare le frequenze di Stato,
depenna programmi, cambia abi-
tudini consolidate, scardina pa-
linsesti. E non si ferma davanti a
nienteeanessuno.Qualcheesem-
pio? Il contratto non rinnovato a
Fabio e Fiamma, rodatissima cop-
pia de La trave nell’occhio, la sop-
pressione di Terza pagina, l’«eli-
minazione» di Enrico Vaime e
Michele Mirabella, il ridimen-
sionamento di Suoni e Ultrasuo-
ni e de Il ruggito del coniglio, e -
dulcis in fundo - un’ipotesi di
chiusura per Lampi d’Inverno su
Radiotre.

Ce n’è a sufficienza per grida-
re allo scandalo o, al contrario,
urlare al miracolo. Questione di
punti di vista. Lui, comunque,
il lider maximo Santalmassi, non
teme polemiche. Volevate la ri-
voluzione in radio? Eccovi ac-
contentati, sembra dire. E, nu-
meri alla mano, spiega che le re-
ti vanno riposizionate e i lin-
guaggi trasformati radicalmen-
te. Gli ultimi dati Audiradio gli

danno ragione
facendo dige-
rire il sorpasso
novembrino
di Radio Di-
mensione
Suono. A gen-
naio le fre-
quenze più
gettonate in
Italia riguar-
dano i primi
due canali Rai,
rispettivamen-

te con 8.338 e 6.086 milioni di
utenti. Se gli si rammenta, però,
che la vittoria è adombrata da
una perdita generale di ascolti
pari al 2,5%, afferma di non co-
noscere il dato. Così è Santal-

massi. Uno che non molla, con-
vinto che l’etere di Stato puz-
zasse di naftalina e che andasse
svecchiato, anche a costo di
traumi profondi.

Tanta sicurezza non riscuote
grandi simpatie. A viale Mazzini
c’è chi già lo definisce commis-
sariato per via di un gruppo di
lavoro che da un mese lo affian-
ca e che vede schierati i consi-
glieri Contri e Balassone, il di-
rettore dei Gr Paolo Ruffini, il
responsabile della divisione ra-
diofonica Aldo Materia. Una
sorta di «politburo» per valutare
nuove trasmissioni e, come di-
re, controllare il controllore...
Santalmassi nega. Sostiene, an-
zi, di essere stato proprio lui a

chiedere l’istituzione di questa
commissione legata a un ufficio
marketing in grado di testare i
programmi in base ad età, cul-
tura e sesso degli ascoltatori.
«Basta con i gusti personali. Ser-
vono procedimenti scientifici»,
dice.

La società di consulenza sta
vagliando il target delle tre reti
Rai, anzi quattro, compresa Ra-
dio Parlamento. In attesa del-
l’indagine è stato bloccato il
provvedimento del Cda che
prevedeva il passaggio in blocco
di Radiouno sotto la direzione
dei Gr. Una mossa vincente per
Santalmassi che continua, quin-
di, a gestire quasi per intero il
parco delle frequenze della ra-

dio pubblica.
A proposito delle reti, il diret-

tore ha idee chiarissime, conte-
nute in un documento «top-se-
cret» consegnato ai vertici del-
l’azienda e da questi ampia-
mente accettato. Per il momen-
to ha operato su Radiouno e Ra-
diodue, zittendo voci storiche e
sperimentando trasmissioni di
rottura come Alcatraz. Ora San-
talmassi si appresta a mettere le
mani su Radiotre. E c’è già chi
trema. «Meno parole, più musi-
ca», ripete come se si trattasse di
una formula magica. E ai tanti
che lo contestano ricorda uno
dei pensieri rossi di Mao: «La ri-
voluzione non è un pranzo di
gala». Con lui c’è da giurarci.

■ IL DIRIGENTE
RADIOFONICO
«Bisogna
cambiare
radicalmente
i linguaggi
e svecchiare
le frequenze»

■ IfansdiFabioeFiammahannomanifestatosilenziosa-
mentedavantiaicancellidivialeMazzini.Quellidel
«RuggitodelConiglio»,scippatidiunquartod’oraditra-
smissione,spedisconoe-maildifuocoalsitodiMarco
PrestaeAntonelloDose,conduttoridiculto.Afebbraio
toccheràa«Lampid’inverno»,storico(ebellissimo)ma-
gazinediRadiotre.Santalmassigiurachesitratteràdi
unmaquillageleggero,quasiimpercettibile,mentrean-
nuncialaverarivoluzioneperilmesedisettembre.L’i-
deaèquelladitrasformare«Lampi»inunaspeciedi«Ter-
zapagina»allargata,programmaasuavoltagiàcancel-
latodaltumultuosodirettore.Nonsipoteva,allora,
mantenereinalteratiidueprogrammi,entrambiconso-
lidatiedigrandesuccesso?Santalmassisostienechetut-
teletrasformazionisonodoloroseecheicambiamenti
possonosologiovare.Anzi,adimostrazionedell’atten-
zioneneiconfrontidi«Lampi»,rammentailpassaggiodi
MarinoSinibaldidallefrequenzedinicchiadiRadiotrea
quelledell’ammiragliaRadiouno(in«SenzaRete»,con
MassimoCotto).
PerRadiodue,invece,ildestinoparegiàscritto.Saràuna
retegiovanilistaedisperimentazioneincuiil«flusso»
(vecchiotermine,caroalleemittenticommerciali)sarà
fornitoda«unaforteparolaedafortisceltemusicali».E
apropositodi«paroleforti»,ilMoigehagiàcontestato
«FuoriOnda»diRobertoD’AgostinoeFernandoProietti.
SecondoilMovimentodeigenitoriilprogrammaè«gra-
tuitamentevolgare».Intanto,però,nessunoprotesta
perlasceltadiconfinarealle4delmattino«Permessodi
soggiorno»,unodeipochispazidedicatiall’immigrazio-
ne. DAN.AM.

Biennale, i magnifici sette
Bruno Canino e Giorgio Barberio Corsetti nominati
direttori dei settori musica e teatro dell’Ente veneziano
VENEZIA Mancavano due nomi,
e sono arrivati ieri pomeriggio,
con un comunicato del Consi-
glio d’Amministrazione della
Biennale di Venezia. Sono quelli
diBrunoCaninoediGiorgioBar-
berio Corsetti, nominati, rispet-
tivamente direttore del settore
MusicaedelsettoreTeatro.Com-
pleta,dunque, larosadeisettedi-
rettori di set-
tore: oltre a
Canino e
Corsetti, Ha-
rald Szee-
mann per le
Arti Visive,
Alberto Bar-
beraper ilCi-
nema, Mas-
similiano
Fuksas per
l’Architettu-
ra, Carolyn
Carlson per la Danza e Gianfran-
co Pontel per l’Archivio storico
delleArti.

Bruno Canino, nato a Napoli,
solista e pianista da camera di fa-
ma internazionale,da trent’anni
fa parte del Trio di Milano. Diret-
tore artistico di diverse istituzio-
ni musicali, si è dedicato a lungo
alla musica contemporanea, la-
vorando con musicisti come Be-
rio,Stockausen,Maderna,Nono,
Bussotti.Tralenumeroseincisio-
ni le celebri Variazioni Goldberg
di Bach, l’integrale pianistica
di Casella e, in preparazione,
l’integrale di Debussy.

Giorgio Barberio Corsetti,

nato a Roma, si è diplomato
nel 1975 all’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico.
Dopo l’esperienza con la com-
pagnia «La gaia scienza» e la
formazione di una nuova com-
pagnia che porta il suo nome,
ha sviluppato l’uso del video
nella drammaturgia. Fonda-
mentale la trilogia di spettacoli

Diario segreto
contraffatto,
Correva come
un lungo segno
bianco e La ca-
mera astratta
con cui vince
il Premio Ubu
per il video/
teatro. Tra i
suoi lavori
più importan-
ti la riscrittura
delle opere di

Kafka per il teatro e la collabo-
razione con il regista francese
Stephane Braunschweig per il
Faust. Attualmente lavora alla
regia dell’opera Maria di Rohan
per La Fenice. Nel mese di lu-
glio è previsto il debutto ad
Avignone della Tempesta di
Shakespeare per lo Stabile del-
l’Umbria. Il presidente Paolo
Baratta, sottolineando l’alto
profilo delle scelte, ha detto
che con queste nomine «è la
prima volta, nella sua storia re-
cente, che la Biennale si orga-
nizza per svolgere con conti-
nuità e contestualità la propria
azione in tutti i settori».

Quattro ore
di intervento
per Rispoli
■ LucianoRispoli, ilpopolare

conduttoredi«Tappetovolan-
te»suTelemontecarloricove-
ratopressolaClinicaQuisisa-
nadiRoma,èstatosottoposto
ieripomeriggioadunlungoin-
terventourgenteallacistifel-
lea.Ilpersonalemedicohain-
fattidecisouninterventoper
unaseriedicomplicazioni le-
gateallacolecisti.L’intervento
èdurato4ore.L’operazionesi
eraresanecessariadopochei
professoriCapursoeRicciave-
vanovistolaTacedecisol’in-
tervento.Eranole17.30.L’in-
terventosièconclusoalle23
nonsenzacomplicazione.In-
fattidurantel’interventoè
emersalapresenzadiunagra-
veinfezionedellacolecistiche
sistavaestendendoagliorgani
contigui.LucianoRispolièas-
sistitodallamoglieedaisuoifi-
gli.Neigiorniscorsi ilcondut-
toretelevisivoavevascherzato
sullasuacondizionedimalato
epersonaggiopubblico.«Sie-
teautorizzatiadareilmassimo
di informazionesullemiecon-
dizionidisalute,nonleggesul-
laprivacychetenga»,aveva
dettoaigiornalisti.


